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Vivere con persone costrette ad affrontare queste

difficoltà può suscitare emozioni contrastanti: il
nostro obiettivo è quello di dare voce ai vissuti dei

siblings, attraverso l’ascolto di alcune
testimonianze.

 LA CASA DEI SIBLINGS
 É  LIETA DI INVITARVI




Serata di
sensibilizzazione sulla

condizione dei
cosiddetti siblings,
fratelli o sorelle di

persone con disabilità
o malattia cronica.



Nel 2018 nasce la Casa dei Siblings, voluta da alcuni operatori del
Consultorio Familiare Scarpellini e da alcuni membri

dell’Associazione Abitare le età ONLUS. Successivamente, si sono
aggiunti operatori del Centro Counseling Integrato.

La volontà è di riflettere su come riuscire a dare voce ai
cosiddetti siblings, fratelli o sorelle di persone con disabilità o

malattia cronica.



L’idea di questa serata nasce dal bisogno di far conoscere le

attività della Casa dei Siblings, con l'intenzione di sensibilizzare
rispetto alla loro condizione.

Spesso i siblings si trovano soli a gestire emozioni contrastanti,
non sempre legittimate dal contesto di appartenenza. I

genitori sono presi dalla cura del/la figlio/a con disabilità o
malattia cronica e danno per scontato che gli altri figli

capiscano la situazione e si adattino. A volte la diagnosi del
figlio non viene nemmeno esplicitata agli altri figli, con l’idea che

ciò li protegga oppure che non sia necessario, in quanto
condizione evidente. 



Non è infrequente sentire da un bambino o ragazzino, o
persino da un adulto, di aver pensato di essere stato la

causa del malessere del/la fratello/sorella e di aver
vissuto col senso di colpa. 

Il senso di colpa può essere alimentato anche dai vissuti di
vergogna e imbarazzo che un sibling può provare in

contesti sociali. Avere la possibilità di confrontarsi con
coetanei che vivono la medesima condizione familiare può

aiutare a non sentirsi soli e a legittimare qualunque
vissuto, anche il più negativo. 


